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Ildisallineamento

FrancoRoscini Vitali
Ci sono norme tecnica-

mente corrette ma che sono
introdotte nell’ordinamento
tributario con complicazioni
non necessarie. È il caso dello
scorporo delle aree, non am-
mortizzabili, su cui insistono
fabbricati.

Con il decreto legge 223 del
2006 è stabilito che ai fini del
calcolo delle quote diammor-
tamento fiscalmente deduci-
bili, ilcostodei fabbricatistru-
mentali deve essere assunto
alnettodelcostodelleareeoc-
cupate dalla costruzione e di
quelle pertinenziali. Fin qui è
tutto condivisibile e allineato
con i principi contabili, anche
nazionali. Era sufficiente sta-
bilire, per le sole imprese che
hanno sempre contabilizzato
in bilancio un valore unitario,
una metodologia forfettaria
per lo scorporo dell’area: sa-
rebbestatauna norma disem-
plificazione.

Invece, il decreto origina-
rio ha quantificato in via for-
fettaria,per tutte le imprese, il
costo che deve essere scorpo-
rato in misura pari al maggio-
re tra quello esposto in bilan-
cio e quello corrispondente al
20 per cento del costo com-
plessivo: per i fabbricati indu-
striali si considera il 30 per
cento del costo complessivo.

Una nota del ministero
dell’Economia sulla manovra
ha precisato che la modifica
consentediuniformare iprin-
cipi fiscali a quelli civilistici e
di semplificare il calcolo per
la determinazione del valore
del terreno su cui insiste un
fabbricato. Ma la semplifica-
zione vale soltanto per le im-
prese che, avendo contabiliz-
zatounvaloreunitario,proce-
dono allo scorporo. Per quel-
le che hanno già effettuato lo
scorporo, invece, la situazio-
ne potrebbe essere opposta.
Infatti, nel caso in cui la per-
centuale, già contabilizzata,
del terreno sia pari o superio-
re a quella stabilita dalla nor-
ma non ci sono problemi, in
quantorileval’eventualemag-
gior valore: ma se l’incidenza
è inferiore, rilevano, ai fini fi-
scali, le percentuali stabilite
dalla norma.

In questa ipotesi, si tratta di
gestire un altro doppio bina-
rio civilistico e fiscale: si veda

l’esempio contenuto nella
schedainbasso.Nonsipuòaf-
fermare che la norma sia di
semplificazione. Per esem-
pio, il valore dell’immobile di
unaBanca può essere influen-
zato dai costi di costruzione
del caveau: in questo caso, co-
me in altri, non è detto che a
un maggior valore del fabbri-
cato corrisponda un maggior
valore del terreno.

Ma la versione finale della
normacomplicaulteriormen-
te il tutto, in quanto stabilisce
cheilcostodelleareeèquanti-
ficato in misura pari al valore
risultantedaun’appositaperi-
zia di stima. In pratica, la nor-
masembra richiedere la reda-
zione di una perizia che, però,
non ha alcuna valenza fiscale
seivaloriespostisonoinferio-
ri a quelli stabiliti dalla legge,
in quanto fiscalmente valgo-
no questi ultimi. La perizia
comporta, per le imprese, sol-
tantocosti, senzaalcunbenefi-
cio. Non si comprende il sen-

soelaratiodellanorma.Lacir-
colare 28/E del 2006 nulla ag-
giunge rispetto alla norma di
legge e si limita a precisare
che rientrano nell’ambito og-
gettivo di applicazione della
disposizione i fabbricati stru-
mentali per destinazione e
per natura ai sensi dell’artico-
lo 43, commi 1 e 2 del Tuir,
mentre ne sono esclusi gli im-
pianti e i macchinari, ancor-
ché infissi al suolo.

Le disposizioni illustrate in
precedenza si applicano an-
che per le quote di ammorta-
mentorelativeaifabbricatico-
struiti o acquistati nel corso
di periodi di imposta prece-
denti. Inoltre, le imprese che
hanno effettuato la rivaluta-
zioneinbasealla legge 266/05
devonoconosceresuqualeva-
lore effettuare lo scorporo, in
quanto il valore di bilancio
non è uguale al valore fiscale,
dal momento che la rivaluta-
zione ha effetto differito, a
partire dall’esercizio 2008.

Nevio Bianchi
AlbertoMassara

Continua la lotta al lavoro
nero, con particolare attenzio-
ne al mondo edile. Infatti, l’arti-
colo 36 bis del decreto legge
223/2006—convertitonellaleg-
ge 248/06 pubblicata sulla
«Gazzetta Ufficiale» 186 dell’11
agosto, supplemento ordinario
183/L — prevede, da oggi, una
seriedimisurechehannocome
destinatariquasiesclusivamen-
teicantieriedili.L’articoloèsta-
to introdotto come emenda-

mento in sede di conversione
del decreto legge: le misure so-
nodestinateacomplicare lage-
stionedelpersonale edile.

L’inizio del rapporto
L’articolo86deldecretolegisla-
tivo 276/03 aveva già previsto
l’obbligo per i datori di lavoro
del settore edile, in deroga alle
disposizionidicaratteregenera-

le, di comunicare l’assunzione
di lavoratori non contestual-
mente, ma il giorno prima
dell’inizio del rapporto di lavo-
ro.Tuttavia,avevaanchestabili-
to che l’obbligo sarebbe decor-
so«dalladatastabilitadaldecre-
todicuialcomma7dell’articolo
4-bis, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181». Vale a dire
dalla data che avrebbe dovuto
essere fissata dal decreto di ap-
provazionedelmodulodautiliz-
zare per la comunicazione. Il
comma6dell’articolo36bisdel-
la legge 248 modifica il decreto
legislativo, eliminando il perio-
do nel quale era previsto che
l’obbligo sarebbe scattato dopo
il decreto di approvazione del
modello.Daoggi,dunque,idato-
ridilavoroedilisarannotenutia
comunicare al Centro provin-
ciale dell’impiego l’assunzione
di lavoratori il giorno prima
dell’inizio del rapporto di lavo-
ro.Lacomunicazionedeveesse-
re effettuata mediante docu-
mentazione avente data certa
(raccomandata,consegna ama-
noconricevutaeccetera).

Letessere
Intuttiicantieriedili,i lavorato-
ri (compresi quelli autonomi
che vi lavorano direttamente)
dovranno essere immediata-
menteidentificabili. Il comma3
dell’articolo 36 bis dispone in-
fattichedal 1˚ottobre2006 ida-
tori di lavoro debbono munire
ilpersonaledipendenteditesse-
ra di riconoscimento, correda-
ta da fotografia e contenente
l’indicazionedeldatoredi lavo-

ro. I lavoratori autonomi che
operano nei cantieri devono
provvedere autonomamente a
questo obbligo. Se nel cantiere
lavorano più imprese con lavo-
ratoridipendentiepiùlavorato-
ri autonomi, è prevista una re-
sponsabilità solidale nei con-
frontidelcommittente.

Sono esonerati dall’obbligo
della tessera individuale i dato-
ridilavoroconmenodidiecidi-
pendenti, che in alternativa do-
vranno registrare i lavoratori
occupati giornalmente in regi-
strividimatidalladirezionepro-
vincialedelLavoro.

Ildatoredilavorocheviolale
disposizioni è soggetto ad una
sanzioneamministrativada100
a 500 euro per ogni lavoratore
nonmunitoditesseradiricono-
scimento o registrato. Una san-
zione amministrativa, da 50 a
300euro,èprevista ancheper il
lavoratore che non provvede a
esporre la tessera.

Lesanzioni
L’utilizzodipersonalenonregi-
stratoneicantieriedili,oltrede-
terminati limiti, e la violazione
delle disposizioni sull’orario di
lavoro e dei riposi, in aggiunta
allesanzioniprevisteper lesin-
gole omissioni, può comporta-
re anche la sospensione dei la-
vori. Il comma 1 dell’articolo 36
bisstabilisceinfatticheilperso-
nale ispettivo della direzione
provinciale del Lavoro, anche
su segnalazione degli ispettori
InpseInail,puòadottareilprov-
vedimento di sospensione dei
lavoriqualora:

1 riscontril’impiegodipersona-
le non risultante da scritture
e/o documenti obbligatori in
misura pari o superiore al 20%
deltotaledeilavoratoriregolar-
menteoccupati;
1 registriripetuteviolazionidel-
ladisciplinainmateriadiorario
di lavoroedi riposo giornaliero
esettimanale(decretolegislati-
vo276/03).

Alprovvedimentodisospen-
sione adottato dalla direzione
provinciale del Lavoro farà se-
guito un provvedimento del
ministero delle Infrastrutture
con il quale verrà interdetto
all’impresa di partecipare a ga-
repubbliche edi stipulare con-
tratti con la pubblica ammini-
strazione per tutta la durata
della sospensione.

Leagevolazioni contributive
Il comma 8 dell’articolo 36 bis
introduce una nuova limitazio-
nealdirittoafruiredelleagevo-
lazionicontributivespettantial-
leimpreseediliinvirtùdellaleg-
ge244/95(pariall’11,50%).

Da oggi, non potranno usu-
fruire della riduzione contri-
butiva, anche se in possesso di
tutti i requisiti precedente-
mente previsti:
1 i datori di lavoro non in pos-
sesso dei requisiti per il rilascio
delDurc;
1 i datori di lavoro che abbiano
riportato condanne passate in
giudicato per la violazione del-
la normativa in materia di sicu-
rezzaesalutenei luoghidi lavo-
ro per la durata di cinque anni
dallapronuncia dellasentenza.

Lemodalitàdi ammortamento
Aliquota di ammortamento

3 per cento. Ammortamento
del fabbricato, calcolato su
4.100.000 euro, iscritto nel
conto economico per
123.000 euro: ai fini fiscali,
invece, l’ammortamento è
riconosciuto sul valore di
3.920.000euro ed è pari a
117.600 euro.
La differenza tra 123.000
euro e 117.600, pari a 5.400
euro, costituisce variazione
in aumento.

Tale importo corrisponde
all’ammortamento relativo
alla differenza riferita al
valore del terreno, tra
1.680.000 e 1.500.000:
180.000euro al 3 per cento
corrispondono a 5.400 euro.
(Pare logico che,
nell’effettuare lo scorporo
del costo, debba essere
scorporato anche il relativo
fondo ammortamento iscritto
in contabilità: si tratta di una
norma contabile che il fisco
non può ignorare).

Ivaloridibilancio
Costoglobale (costo storico)

del fabbricato industriale e
del terreno 5.600.000euro;
laquota rappresentata dal
terrenoè il 30per cento e,
pertanto, risultapari a
1.680.000euro. Se, invece, il
terrenoègià iscritto in
bilancioper 1.500.000euro

e, di conseguenza, il
fabbricatoè iscritto per
4.100.000euro, si
determinanodoppi valori
civilistici e fiscali.
Civilisticamente il terreno ha
uncosto di 1.500.000euro,
mentre il valore fiscale èpari
a 1.680.000euro, conuna
differenzadi 180.000euro.

Operatori vincolati a sostenere i costi delle perizie

L’ammortamentodivide
iterrenidaifabbricati

IDENTITÀ
Obbligatorie tessera
di riconoscimento
oregistrazioni quotidiane
deidipendenti
per le piccole imprese

Angelo Busani
Con la legge 248/06, di con-

versione del decreto legge
223/2006, entrano oggi in vigore
tutte le correzioni che il Parla-
mento ha apportato all’origina-
rio impianto della manovra. In
particolare, quelle inerenti le
modalitàditassazionedeitrasfe-
rimentiimmobiliari.Riassumia-
noleprincipali novità.

Le verifiche
A vent’anni dall’abolizione,
l’azione diaccertamento (il pro-
cedimento con il quale l’ufficio
del Registro può pretendere la
tassazionedeltrasferimentosul-
la base non del prezzo dichiara-
to, ma del supposto maggior va-
lore del bene ceduto) torna a es-
sere laregola.Conla riformadel
1986, l’accertamentoerastato li-
mitato ad alcune ipotesi (ai tra-
sferimenti diaree edificabili edi
aziende). Nella maggior parte
dei casi l’avvenuta dichiarazio-
ne di un prezzo pari o superiore
al valore catastale impediva ap-
puntol’accertamento(salvoche
si scoprissero corrispettivi non
dichiarati).

Sono escluse da questa novi-
tà le sole compravendite con-
clusetraprivati chenonagisco-
no quali titolari di partita Iva e
cheabbianoa oggettoabitazio-
ni. Dunque, la norma riguarda:
1 le compravendite tra privati
aventi a oggetto beni diversi
dalle abitazioni (uffici, negozi,
opificieanchedi terreniagrico-
li);
1 le compravendite di abitazio-
ni che abbiano come contraen-
te (non importa se nel ruolo di

venditore o nel ruolo di acqui-
rente) un soggetto diverso da
una persona fisica esercente
un’attività di impresa, arte o
professione(sipensiaun’abita-
zione venduta da un privato a
una società o a un ente non so-
cietario);
1 le compravendite poste in es-
sere, come venditore, da un
soggetto Iva. In quest’ultimo
caso, infatti, trovandoci in am-
bito Iva, necessariamente la
base imponibile è il prezzo di-
chiarato. Va però tenuto in
conto che la legge 248 sanci-
sce il nuovo potere del Fisco
di rettificare le dichiarazioni
Iva qualora, nelle vendite di
fabbricati, non si tenga conto
del principio in base al quale il
valore del mutuo contratto
dall’acquirente per finanziare
l’acquisto di un immobile de-
ve intendersi come indice pre-
suntivo del valore normale del
bene.

Vendita di terreni
L’aliquota dell’1% per i trasferi-
menti di aree soggette a piano
particolareggiato,abolitadalde-
creto legge, "resuscita" con la
legge di conversione, ma limita-
ta alle sole compravendite di
areesullequalisipossanorealiz-
zareiniziativediprevalenteedi-
lizia residenziale pubblica con-
venzionata.

Venditesoggette a Iva
Con la legge 248, la regola ge-
nerale diventa l’esenzione: le
cessioni di fabbricati sono
operazioni "soggette" a Iva,
ma "esenti" dall’applicazione

dell’imposta. A questa regola
c’è una serie di eccezioni, nel-
le quali si continua come pri-
ma ad applicare l’aliquota Iva
alla base imponibile rappre-
sentata dal prezzo pattuito
per la compravendita. Queste
eccezioni sono:
1 le cessioni di qualsiasi tipolo-
gia di fabbricato effettuate dalle
imprese costruttrici o dalle im-
prese che hanno eseguito inter-
venti di recupero, a condizione
chelestesseintervenganoentro
quattroannidalladatadiultima-
zionedei lavori;
1 le cessioni di fabbricati stru-
mentali effettuate nei confronti
di cessionari che siano soggetti
Ivaechesvolganoun’attivitàdal-
la qualederiva un dirittoalla de-
trazione dell’Iva in percentuale
nonsuperiore al25%;
1 le cessioni di fabbricati stru-
mentali effettuate nei confronti
di cessionari che non agiscono
nell’esercizio di impresa, arte o
professione;
1 le cessioni di fabbricati stru-
mentalichesarebbero«Ivaesen-
ti» ai sensi di quanto fin qui det-
to ma per le quali il soggetto Iva
cedente,nelcontestodell’attodi
cessione, espliciti un’opzione
per l’assoggettamento a Iva
dell’operazione.

Imposta di trascrizione
Per lecessioni di fabbricati stru-
mentali da parte di soggetti Iva
(che scontano l’imposta fissa di
registro) viene introdotto un
nuovo aggravio: l’aliquota del
3% a titolo di imposta di trascri-
zione e dell’1% a titolo di impo-
stacatastale.

Lenuovesanzioni
L’articolo 36-bis, oltre alle

specifichemisure adottate
per il settore edile,modifica
le disposizioni introdotte
nel 2002dal decreto legge
12/2002 sull’utilizzo di
lavoratori irregolari. Viene
meno la determinazione in
misuraproporzionale della
sanzione(dal 200%al 400%
del costo del lavoratore,
dall’inizio dell’anno alla data
di constatazionedella
violazione) e viene sostituita
dauna sanzione in cifra
fissa cha vada unminimo
di 1.500euro a unmassimo
di 12mila euro,maggiorata
di 150europer ogni giornata
di lavoro effettivo

Lacompetenza
Airrogare lesanzioni

nonsaràpiù l’agenziadelle
Entrate,malaDirezione
provincialedel lavoro,con
laconseguenzeche il
contenziosononsaràpiù
dicompetenzadelle
commissioni tributarie

Leomissioni contributive
Appesantite le sanzioni

civili riguardanti le
omissioni contributive
connesse all’utilizzo
di lavoratori irregolari
soprattutto se di breve
durata. L’importo non può
essere inferiore a 3mila euro

Lamanovra d’estate/2.Da oggi in vigore regole rafforzate contro il sommerso nell’edilizia

Ilcantierefiniscesottotiro
Sospensionedei lavori se è irregolare il 20%degli addetti

Sui«vecchi»
brevetti
deduzione
perunterzo

Laversionefinaledellama-
novra conferma le disposizioni
relative agli ammortamenti dei
beni immateriali (articolo 103
del Tuir). I diritti di utilizzazio-
nedioperedell’ingegno,brevet-
ti industriali, processi, formule
informazioni relativi ad espe-
rienzeacquisite incampoindu-
striale,commercialeoscientifi-
co si ammortizzano non più in
tre esercizi, ma in due. Invece,
l’ammortamento dei marchi
passada10 a18 anni.

Le nuove percentuali di am-
mortamento si applicano agli
ammortamentiincorso.Conri-
ferimentoaibrevetti, ladisposi-
zionesiapplicaaquelliregistra-
ti dalla data di entrata in vigore
del decreto, ovvero nei cinque
anniprecedenti.

La circolare n. 28/E del 2006
fornisce alcune precisazioni.
Per i brevetti registrati prima
dei 5 anni antecedenti la data di
entrata in vigore del decreto
continuaadapplicarsi lanorma
precedente, che prevedeva la
deduzione in misura non supe-
rioreadun terzodelcosto.

Con riferimento ai marchi
già registrati, per quantificare
gli ammortamenti deducibili è
sufficienteapplicareilnuovoli-
mite massimo di un diciottesi-
mo (5,56 per cento) al costo ori-
ginario, senza rideterminare le
quote in modo da completare
l’ammortamentoinunarcotem-
porale di 18 esercizi a partire da
quellodi iscrizione delcosto.

Sullabasedeiprincipiconta-
bili ilperiodo di ammortamen-
to dei marchi è normalmente
collegato al periodo di produ-
zione e commercializzazione
in esclusiva dei beni cui essi si
riferiscono; in assenza della
possibilità di determinazione
ditaleperiodo, l’ammortamen-
todovrà effettuarsi entro un li-
mitemassimodi venti anni.Ne
consegueche,rispettoallaquo-
ta di ammortamento iscritta in
bilanciosullabasedellevaluta-
zioni civilistiche, deve essere
effettuataunavariazioneinau-
mentoseladuratadell’ammor-
tamentocontabile è inferiorea
quella fiscale. In caso contra-
rio, può essere effettuata una
variazione in diminuzione, nel
quadroEC,seladuratadell’am-
mortamento contabile è supe-
riore (per esempio, 20 anni) a
quella fiscale.

F.R.V.

SENZARITARDO
Lacomunicazione
dell’assunzione
alCentro per l’impiego
va effettuata il giorno prima
dell’inizio del contratto

Ripristinato l’accertamento sul presunto maggior valore

Venditedi immobili,
si ritornaalpassato

Fabbricato Terreno Totale
Valore
di bilancio (euro) 4.100.000 1.500.000 5.600.000

Valore
fiscale (euro) 3.920.000 1.680.000 5.600.000
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